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1: La nostra identità: Chi siamo? 

1. Perché essere un membro di una chiesa? Cosa dice la Bibbia? 
2. Chi è Forte Rocca? 
3. Che cos'è il Vangelo? 
4. Che cosa è una chiesa vangelo-centrica? 
5. Cosa significa che siamo una chiesa SMG? 
6. Quali sono gli incarichi in una chiesa vangelo-centrica? 

 

2: Il nostro credo: Cosa crediamo? 

1. Come consideriamo l'importanza delle diverse dottrine cristiane? 
2. Che cosa è necessario per diventare un membro di Forte Rocca? 
3. Che cosa devono credere i membri di Forte Rocca? 
4. Che cosa significa che siamo una chiesa battista? 
5. Ci sono altre ordinanze?  
6. Che cosa significa che siamo una chiesa riformata? 
7. Tutti i membri devono essere d’accordo con le dottrine riformate?  
8. Che cosa significa che crediamo che i ruoli di genere siano complementari? 
9. Quali sono le nostre posizioni per il matrimonio? 

 

3: Il Patto e la Missione: Come ci impegniamo? 

1. Quali sono gli impegni degli anziani? 
2. Quali sono gli impegni dei membri? 
3. Come la chiesa compie la missione di Dio? 
4. Quali sono i passi successivi? 
5. Quali sono delle risorse consigliate per approfondire? 
6. Come mai la chiesa si chiama proprio Forte Rocca? 
7. Come è iniziato la chiesa Forte Rocca?  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



1: La nostra identità: Chi siamo? 

 

Perché essere un membro di una chiesa? Cosa dice la Bibbia? 

Gesù è morto per la chiesa. Paolo ci dice in Efesini 5 che la più grande storia d'amore 
mai raccontata è quella tra Gesù e la Sua sposa, la chiesa. È attraverso la chiesa che 
l’infinitamente varia sapienza di Dio viene manifestata (Efesini 3:10). Ed è nella chiesa e 
in Cristo Gesù che Dio sarà glorificato per tutte le generazioni (Efesini 3:21). Gesù ha cura 
della sua chiesa, perciò è naturale che noi che ne siamo membri proviamo una profonda 
gioia per la posizione e il privilegio che abbiamo come Sposa di Cristo. 

L'appartenenza a una chiesa non è ciò che ti salva; sei salvato dall'appartenenza a Gesù 
per grazia mediante la fede. Tuttavia, la Scrittura chiarisce che coloro che sono salvati 
sono naturalmente uniti alla Chiesa di Gesù, hanno la stessa identità in Cristo e lo stesso 
scopo nella vita (Atti 2:41, 47). Ci piace pensare all'appartenenza alla chiesa come alla 
casa in un matrimonio. La casa non è il matrimonio, ma è il luogo dove il matrimonio è 
destinato a essere vissuto. Una coppia non deve sempre essere fisicamente insieme a 
casa perché il matrimonio sia autentico, ma se una coppia legalmente sposata si 
rifiutasse di vivere insieme, sarebbe ragionevole mettere in discussione l’autenticità di 
tale matrimonio. 

Lo stesso vale per l'appartenenza alla chiesa e per la nostra salvezza. Dio ci salva per 
diventare parte del Suo popolo: "Ma voi siete... un popolo che Dio si è acquistato, perché 
proclamiate le virtù di colui che vi ha chiamati dalle tenebre alla sua luce meravigliosa. Voi, 
che prima non eravate un popolo, ma ora siete il popolo di Dio..." (1 Pietro 2:9-10). È 
vivendo la vita cristiana con il suo popolo che possiamo sperimentare i benefici della 
sua chiamata. La chiesa è il luogo in cui ci aiutiamo a vicenda a incontrare Dio, ci 
ricordiamo l'un l'altro del Suo grande amore per noi in Gesù, ci incoraggiamo 
reciprocamente nella crescita spirituale e ci sosteniamo quando siamo deboli. 

 
 

 
L'appartenenza ad una chiesa locale è il modo in cui vengono identificate le persone 
che fanno parte della comunità di fede e che si sono unite per la gloria di Dio, per 
crescere insieme nel Signore e per dedicarsi alla missione. È la sfera in cui viviamo, come 
una comunità, gli impegni derivati dalla nostra fede. Per noi membri di Forte Rocca, la 
nostra chiesa è il luogo in cui degli individui singoli convertiti e battezzati si uniscono per 
crescere utilizzando i propri doni spirituali per il bene della comunità, per servire ed 
evangelizzare la città di Udine e per sostenere in preghiera ed economicamente la 
missione in tutto il mondo.  

L'appartenenza ad una chiesa locale trova le sue radici e implicazioni nella Scrittura. Non 
solo la chiesa del Nuovo Testamento teneva degli elenchi e dei registri di coloro che 
venivano salvati (Atti 2:41, 6:1-6, 16:5), ma anche forniva istruzioni per le azioni che gli 
individui dovevano compiere verso gli altri membri della loro chiesa (Atti 6:1-6, Matteo 
18:15-17, 1 Corinzi 5:12-13, 2 Corinzi 2:6-9, 1 Timoteo 5:22). L'appartenenza a una chiesa 
offre anche delle opportunità essenziali per la vita di comunità, fornendo un credo 
condiviso e impegni condivisi. 



Si possono riassumere questi impegni usando l’acronimo delle " 3 C": i membri  

Credono insieme,  
Condividono l'appartenenza alla chiesa insieme e  
Crescono a immagine di Cristo insieme. 

Credono Insieme 

Un principio del Nuovo Testamento è che l'appartenenza a una chiesa si realizza non 
solo frequentando le riunioni settimanali o avendo comunione con gli altri, ma credendo 
al vangelo insieme agli altri. Per Paolo, la comunione si manifesta più chiaramente 
attraverso la fede condivisa: “...anch'io, avendo udito parlare della vostra fede nel Signore 
Gesù e del vostro amore per tutti i santi," (Efesini 1:15). Impegnarsi a credere e predicare 
il vangelo biblico (fede in Cristo) insieme e a vivere le sue implicazioni (amore per i santi) 
sono i presupposti per appartenere ad una chiesa. 

La Scrittura ci fornisce dei punti specifici in cui il credo condiviso dai membri della chiesa 
locale modella concretamente il ministero e proclama il vangelo. Ad esempio, i membri 
di chiesa devono essere d'accordo sul messaggio del vangelo per poter rifiutare ed 
opporsi alla predicazione di un falso vangelo (Galati 1:6-9). Dobbiamo riconoscere di 
comune accordo chi Dio ha scelto per guidarci, istruirci e servirci (Atti 6:1-6, Ebrei 13:17). 
Nei momenti difficili, gli anziani e i membri devono essere d’accordo nel riconoscere e 
condannare il peccato esercitando la disciplina di chiesa (Matteo 18:15-17, 2 Corinzi 2:6). 

Condividono l'Appartenenza Insieme 

La nostra fede condivisa ci unisce anche alla Sua chiesa universale. Vediamo la chiesa 
universale manifestata concretamente nella chiesa locale. L'appartenenza a Forte 
Rocca presuppone che i credenti all’interno di Forte Rocca abbiano una relazione unica 
l’uno con l'altro perché appartengono ad una chiesa locale. 

Gli autori del Nuovo Testamento usano la frase "gli uni gli altri" (o "a vicenda") quasi un 
centinaio di volte nella Scrittura. La maggior parte delle volte usano questa frase in 
riferimento ai credenti ed è accompagnata da un comandamento su come dobbiamo 
amare/agire/curare/vivere/pregare... l'uno per l'altro all’interno della chiesa locale.  

Pietro esorta i suoi anziani a "[pascere] il gregge di Dio che è tra di voi..." (1 Pietro 5:2), 
implicando che i pastori locali sanno quali credenti appartengono al loro gregge per il 
fatto di essere "tra loro". L'autore degli Ebrei chiama i cristiani a sottomettersi non a tutti 
i leader cristiani, ma specificamente "ai vostri conduttori... che vegliano per le vostre anime 
come chi deve renderne conto" (Ebrei 13:17). 

Appartenere ad una chiesa locale ci impedisce di allontanarci facilmente da Gesù o dagli 
altri fratelli e sorelle quando le cose si fanno difficili. Abbiamo la responsabilità di 
prenderci cura di coloro che sono della nostra stessa famiglia nella fede (Galati 6:10), 
ossia membri della nostra chiesa locale. 

Crescono a Immagine di Cristo Insieme 

La chiesa locale è il luogo in cui i cristiani confessano la loro meravigliosa conversione 
al vangelo attraverso la fede; è il luogo a cui i credenti appartengono per la natura della 



fede che condividono ed è anche la sfera in cui quella stessa fede viene vissuta 
concretamente con l'aiuto degli altri. 

Pietro esorta la chiesa ad aggiungere alla nostra fede una serie di qualità spirituali 
affinché non diventiamo "né pigri né sterili nella conoscenza del Signore nostro Signore 
Gesù Cristo" (2 Pietro 1:8). Anche Paolo afferma che lo scopo della redenzione non è 
semplicemente la salvezza dal peccato, ma che i cristiani di Dio siano "conformi 
all'immagine del Figlio Suo" (Romani 8:29). 

L'obiettivo della comunità cristiana è che ci aiutiamo a vicenda a seguire Gesù, durante 
tutta la nostra vita, per mezzo del vangelo. Questo è il significato del discepolato. 
Consideriamo come Paolo parla della natura corporativa di ciò in 1 Corinzi e in Efesini: 

"14 Infatti il corpo non si compone di un membro solo, ma di molte membra. … 
18 Ma ora Dio ha collocato ciascun membro nel corpo, come ha voluto. … 21 
l'occhio non può dire alla mano: «Non ho bisogno di te»; né il capo può dire ai 
piedi: «Non ho bisogno di voi». 22 Al contrario, le membra del corpo che 
sembrano essere più deboli sono invece necessarie; 23 e quelle parti del corpo 
che stimiamo essere le meno onorevoli, le circondiamo di maggior onore; … 25 
perché non ci fosse divisione nel corpo, ma le membra avessero la medesima 
cura le une per le altre…" (1 Corinzi 12:14-26) 

"È lui che ha dato alcuni come apostoli, altri come profeti, altri come 
evangelisti, altri come pastori e dottori, per il perfezionamento dei santi in vista 
dell'opera del ministero e dell'edificazione del corpo di Cristo, fino a che tutti 
giungiamo all'unità della fede e della piena conoscenza del Figlio di Dio, allo 
stato di uomini fatti, all'altezza della statura perfetta di Cristo..." (Efesini 4:11-
13) 

La missione della chiesa è condivisa dai membri della chiesa. Anziani, diaconi, leader di 
gruppi, membri, volontari, tutti hanno doni e ruoli diversi, ma tutti condividono la 
responsabilità di aiutarsi a vicenda a seguire Gesù e di aiutare altre persone a conoscere 
Gesù. 

Crediamo che Dio abbia donato alle singole chiese locali tutti i doni e i talenti necessari 
per compiere questo mandato. Ciò significa che i membri della chiesa devono essere 
impegnati ad aiutarsi a vicenda a seguire Gesù " affinché i principati e le potenze nei luoghi 
celesti conoscano oggi, per mezzo della chiesa, la infinitamente varia sapienza di Dio" 
(Efesini 3:10). 
 

 
 

Chi è Forte Rocca? Forte Rocca è una chiesa vangelo-centrica, ovvero una chiesa 
cristiana di tradizione evangelica, battista e riformata. Facciamo parte della rete di 
chiese SMG (Serenissima Ministry Group). 
 

 
 
Che cos'è il Vangelo?  
Il vangelo è la buona notizia che Gesù ha fatto tutto ciò che era necessario per salvare i 
peccatori e riportarci a Dio. 



 

a. La buona notizia di ciò che Gesù… 
i. La natura del vangelo: è buono 
ii. La sostanza del vangelo: è una notizia 
iii. Il soggetto del vangelo: Gesù Cristo 

 
b.  ha fatto tutto ciò che era necessario per salvare i peccatori … 

i. Il problema di tutti: il peccato 
ii. La soluzione univoca: Gesù 

 
c. e riportarci a Dio. 

i. Il fine per cui siamo stati creati: una vita vangelo-centrica 
 

 
 

Che cosa è una chiesa vangelo-centrica? 
 

1. Una chiesa vangelo-centrica ha al cuore il Dio Trino che si rivela nella Bibbia. 
a. Bibbia: In quanto chiesa vangelo-centrica saremo una chiesa incentrata sulla 
Bibbia, perché la Bibbia è la buona notizia di Dio per l’umanità 
b. Figlio: In quanto chiesa vangelo-centrica saremo una chiesa incentrata su Gesù, 
perché Gesù è la buona notizia fatta carne 
c. Spirito Santo: In quanto chiesa vangelo-centrica saremo una chiesa ripiena di 
Spirito Santo, perché lo Spirito ci fortifica e ci ricorda quotidianamente tutto quello che 
Cristo ha fatto per noi e come anche noi possiamo gridare: “Abba Padre.” 
d. Padre: In quanto chiesa vangelo-centrica saremo una chiesa incentrata su Dio 
Padre perché crediamo che la parte più bella del vangelo è che la nostra relazione col 
Padre è stata ristabilita per mezzo del Figlio e che per mezzo di continui atti di fede e di 
pentimento impariamo ad apprezzare meglio il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo. 
 

2. Una chiesa vangelo-centrica è nata dal vangelo (Ef 2:12-22) 
 

3. Una chiesa vangelo-centrica ha una relazione con Gesù 
Metafore bibliche che mostrano il rapporto tra Gesù e la sua chiesa: 
a. Acquistata da Gesù: Atti 20:28 
b. Gesù si sacrifica per lei: Efesini 5:25 
c. Sposata con Gesù: Efesini 5:32 
d. Edificata da Gesù: Matteo 16:18 (Ebrei 3.3-6) 
e. Chiamata da Gesù: Romani 1:6 
f. Creata per Gesù: Colossesi 1:18, Atti 9:31 
 

1. Una chiesa vangelo-centrica confessa il vangelo 

Non è solo che la chiesa è nata dal vangelo, ma che continua a proclamarlo e ad 
applicarlo. Lo stesso vangelo che ci salva ci trasforma. Forte Rocca confessa il vangelo 
nelle prediche, nei canti e nelle conversazioni che abbiamo insieme. È questa 
confessione che identifica chi sono i membri della chiesa. 
 

 
 

 



Cosa significa che siamo una chiesa SMG? 

SMG (Serenissima Ministry Group) è una partnership dinamica di chiese che il Signore ha 
chiamato a collaborare per promuovere la moltiplicazione del ministero, favorire la 
salute della chiesa e sostenere in modo strategico progetti umanitari. Attualmente ci 
sono otto chiese SMG in Italia: Serenissima- Fontanafredda (PN), Chiesa TrE- Trieste 
(TS), Forte Rocca- Martignacco (UD), La Quercia- Azzano X (PN), La Vite- Conegliano 
(TV), La Torre- Pisa (PI), Il Ponte di Speranza- Mestre (VE), Speranza in Cristo- Bergamo 
(BG) 

Durante l'anno abbiamo diversi momenti in cui incoraggiamo le chiese a incontrarsi: 
UNITE (un servizio di adorazione comune a inizio ottobre), il ritiro delle donne (in 
primavera), il ritiro degli uomini (in autunno), il SINAI o il ritiro dei giovani (a inizio 
settembre), oltre ad altri incontri occasionali. 

 
 
Quali sono gli incarichi in una chiesa vangelo-centrica? 

Il Nuovo Testamento stabilisce due incarichi per la chiesa: l’anziano e il diacono.  

 

Il collegio degli anziani o pastori 

Il collegio degli anziani è l'organo responsabile della guida della chiesa. Gli anziani, 
chiamati nella Scrittura anche pastori, insegnanti o vescovi (sorveglianti), sono uomini 
che soddisfano le caratteristiche enunciate in 1 Timoteo 3:1-7 e Tito 1:6-9. 

Soggetti alla volontà della Scrittura, gli anziani presiederanno al ministero e alle risorse 
della chiesa stessa. In linea con i principi enunciati in Atti 6:1-6 e 1 Pietro 5:1-4, si 
dedicheranno alla preghiera, al ministero della Parola (attraverso l’insegnamento e 
l’incoraggiamento alla sana dottrina), alla conoscenza e alla cura del gregge di Dio.  

La carica di anziano può cessare per dimissioni o revoca dell’incarico. Almeno due 
membri di chiesa, motivati dal ritenere che un anziano debba essere revocato, devono 
esprimere tale convincimento agli anziani, il tutto in linea con le istruzioni di 1 Timoteo 
5:17-21.  

Diaconi e Diaconesse 

L’ufficio di diacono è descritto in 1 Timoteo 3:8-13 e Atti 6:1-7. La chiesa riconoscerà 
persone abili al servizio e dotate di particolari doni di assistenza. Tali membri saranno 
ricevuti come doni di Cristo alla sua chiesa e destinati a svolgere il ruolo di diaconi e 
diaconesse. Sotto la supervisione degli anziani, i diaconi e le diaconesse, a seconda dei 
loro talenti, si occuperanno dei bisogni dei membri, assisteranno gli ammalati, 
incoraggeranno e sosterranno altri credenti della comunità capaci di aiutare. 

I nuovi anziani e diaconi saranno stabiliti dagli anziani, previa consultazione della 
comunità. 

 
 



2: Il nostro credo: Cosa crediamo? 

 

Come consideriamo l'importanza delle diverse dottrine cristiane? 

a. Le dottrine fondamentali- la vera Chiesa di Cristo 
i.Le dottrine senza le quali la cristianità non può esistere e l'integrità delle 
quali è necessaria per preservare la fede 

ii.Ad esempio, la divinità di Cristo, l’espiazione, la risurrezione, ecc. 
 

b. Le dottrine secondarie- l’identità della nostra chiesa locale 
i.Le dottrine che devono esistere perché importanti ma che in sé stesse 
sono secondarie e non fondamentali, per le quali una diversa opinione non 
compromette l’integrità della fede.  

ii.Ad esempio: la predestinazione, il tipo di battesimo, la cena del Signore 
(come farla e quanto spesso), ecc. 
 

c. Le convinzioni personali- le scelte personali secondo coscienza 
i.Le dottrine che non determinano la salvezza di una persona. Sono 
importanti per la coscienza del singolo credente, ma non si applicano 
necessariamente a tutta la comunità cristiana 

ii.Ad esempio, il consumo di alcool, la definizione escatologica del 
millennio, la contraccezione, ecc. 

 

Che cosa è necessario per diventare un membro di Forte Rocca?  
Per essere un membro è necessario essere battezzato come credente e d’accordo con 
quanto espresso nei seguenti due documenti: 

a. La dichiarazione di fede di Forte Rocca (sessione 2) 
b. Il patto dei membri della chiesa (sessione 3) 
 

Che cosa devono credere i membri di Forte Rocca? 

 

LA DICHIARAZIONE DI FEDE DI FORTE ROCCA 

LA BIBBIA. Crediamo che la Bibbia sia la Parola di Dio e, pertanto, la nostra autorità 
ultima in tutte le questioni di fede e di pratica. La Bibbia, composta dai sessantasei libri 
dell'Antico e del Nuovo Testamento, ci è stata intenzionalmente data da Dio e 
costituisce da sola la Parola di Dio verbalmente ispirata. La Bibbia è quindi 
completamente vera, sufficiente, benefica, fonte di gioia, potente e senza errore nei 
manoscritti originali (2 Timoteo 3:16-17, 2 Pietro 1:20-21, 2 Pietro 1:3, Salmo 19:7-11, 
Giovanni 15:11). 

DIO – LA TRINITÀ. Crediamo che esista un solo Dio, che esiste eternamente in tre 
persone: Padre, Figlio e Spirito Santo, i quali si conoscono, si amano e si glorificano a 
vicenda. Egli è l'unico vero e vivente Dio, il Creatore di tutto ciò che esiste ed è 
infinitamente perfetto nella sua conoscenza, amore e santità. Egli governa 
sovranamente su tutte le cose e realizza con grazia il suo eterno buon proposito di 
redimere un popolo per sé. È quindi degno di ricevere ogni gloria e adorazione 
(Deuteronomio 6:4, Salmo 90:2, Isaia 45:5-6, Isaia 46:9-10, Matteo 28:19, Giovanni 1:1-
3, Efesini 1:11-12, Ebrei 11:3, Apocalisse 4:11). 



GESÙ. Crediamo che il Signore Gesù Cristo, l'eterno Figlio di Dio, sia diventato uomo 
senza cessare di essere Dio, ed è quindi pienamente Dio e pienamente uomo (Marco 
2:1-12, Giovanni 1:1 e 14, 8:58, 20:28, Romani 9:5). Fu concepito dallo Spirito Santo e 
nato da una vergine (Matteo 1:20, Luca 1:34-35). Crediamo nella sua vita senza peccato, 
nei suoi miracoli e nel suo insegnamento (2 Corinzi 5:21, Ebrei 4:15, Atti 2:22). Crediamo 
che Gesù sia stato crocifisso sulla croce e sia morto come sostituto per pagare la pena 
dei nostri peccati (Matteo 20:28, Romani 5:6-8, Ebrei 9:28, Galati 3:13); che sia risorto 
fisicamente dai morti e asceso al cielo (Matteo 28:1-7, Atti 1:9-11, 2:23-24, 5:30, Romani 
1:4, 1 Corinzi 15:3-8). 

SPIRITO SANTO. Crediamo nella persona e nel ministero dello Spirito Santo, che 
convince il mondo quanto al peccato e, con la sua potente opera, rigenera i peccatori 
spiritualmente morti, risvegliandoli al ravvedimento e alla fede. Crediamo che lo Spirito 
Santo dimori in ogni persona che crede in Gesù, donando loro capacità per l'edificazione 
della chiesa e conferendo loro il potere di vivere una vita santa (Giovanni 14:16-17, 16:8, 
Romani 8:9-11, 1 Corinzi 3:16, 12:1-11, 14:12, Galati 5:22-25, Efesini 4:11-12). 

UMANITÀ. Crediamo che Dio abbia creato gli esseri umani, maschio e femmina, a sua 
immagine, e che sono stati creati come "molto buoni” e sono stati fatti in modo 
straordinario e meraviglioso (Genesi 1:26-31, Salmo 139:13-14). Pertanto, ogni vita 
umana è sacra dal concepimento fino alla morte. Al momento della creazione, Dio stabilì 
e ordinò il matrimonio come unione per la vita tra un uomo e una donna e per 
rappresentare la relazione di Cristo con la sua chiesa (Genesi 2:18-25, Matteo 19:4-6, 
Efesini 5:22-33, Apocalisse 19:7-9, 21:2, 21:9). Adamo disubbidì a Dio come 
rappresentante dell'intera razza umana e tutti noi abbiamo ereditato da lui una natura 
peccaminosa. Siamo quindi tutti peccatori, colpevoli per nascita e per le nostre azioni e 
meritiamo così la pena della morte fisica e spirituale. Di conseguenza, siamo separati da 
Dio, siamo sotto la condanna e l'ira di Dio e ci troviamo in una situazione completamente 
senza speranza, senza l’intervento misericordioso di Dio (Genesi 3:5, 6:5, Salmo 51:5, 
Romani 3:10-18, 3:23, 5:8, 5:12, 1 Corinzi 15:22, Efesini 2:1-3). 

IL VANGELO. Crediamo che il vangelo sia la buona notizia di Gesù Cristo che trasforma 
la vita (Matteo 13:44). Per mezzo della perfetta obbedienza di Gesù a tutti i 
comandamenti e propositi di suo Padre, inclusa la sua morte sostitutiva ed espiatoria 
sulla croce, egli ha soddisfatto la giusta ira di Dio a noi destinata. La sua giustizia può ora 
esserci accreditata per grazia mediante la fede in Cristo. Crediamo che la salvezza si 
compia attraverso l'amore eterno di Dio, che elegge e predestina per mezzo di Cristo 
Gesù e con la necessaria e la giusta risposta di ravvedimento e fede nella persona e 
nell'opera di Gesù Cristo da parte di ogni uomo. Coloro che credono hanno i loro peccati 
pienamente perdonati e sono riconciliati con Dio. Diventano una nuova creazione, 
sperimentano vera vita e gioia e ricevono la vita eterna. Crediamo che Gesù sia l'unica 
via di salvezza e che la salvezza non si trovi in nessun altro nome (Giovanni 3:14-16, 
Giovanni 5:24, Romani 3:21-26, Romani 4:5, 2 Corinzi 5:17-21, Galati 2:21, Efesini 1:3, 11, 
Efesini 2:4-10, 1 Giovanni 5:1, 1 Giovanni 1:9, Giovanni 14:6, Atti 4:12). 

CHIESA. Crediamo che la chiesa includa tutte le persone che sono state salvate da Gesù 
Cristo ed abbia una posizione di centralità nei propositi di Dio nella creazione. Gesù è il 
capo della chiesa. La chiesa è il mezzo attraverso cui Dio sta adempiendo il suo scopo 
primario nel mondo, cioè quello di suscitare un popolo da ogni nazione, tribù, lingua e 
popolazione che dichiarerà e si diletterà nella sua grandezza e gloria. Crediamo che 
l'istituzione e la continuazione delle chiese locali siano chiaramente comandate nel 



Nuovo Testamento e che un'attiva e coinvolta appartenenza a una chiesa locale sia 
essenziale per un seguace di Gesù. Crediamo che lo Spirito Santo dia doni alle diverse 
parti del corpo della chiesa per l'edificazione della stessa e l'avanzamento del Regno di 
Dio. Crediamo che Gesù abbia lasciato due ordinanze per la chiesa locale, il battesimo 
del credente per immersione e la Cena del Signore, che dovrebbero essere amministrati 
fino al ritorno di Gesù (Efesini 1:22-23, 2:19-22, 3:10-11, 5:25-27, Genesi 12:1-3, Matteo 
16:18, Abacuc 2:14, Apocalisse 7:9-10, Matteo 28:18-20, Atti 2:38, Atti 2:42-47, Romani 
6:3-4, Ebrei 10:24-25, 1 Corinzi 12, 1 Corinzi 14:12, 1 Timoteo 3:1-3, Tito 1:5-11, Atti 2:38, 
1 Corinzi 11:23-26). 

IL FUTURO: Crediamo nel ritorno personale, visibile, glorioso e corporeo del nostro 
Signore Gesù Cristo. Crediamo che ogni essere umano vivrà per sempre, sarà 
fisicamente risorto e si presenterà davanti al trono di giudizio di Cristo. Coloro che non 
hanno confidato in Cristo riceveranno la giusta pena per i loro peccati, la punizione 
eterna all'inferno come Gesù stesso ha insegnato. Coloro che hanno confidato in Cristo 
vivranno e regneranno in eterna beatitudine alla presenza di Dio nel nuovo cielo e nella 
nuova terra (Matteo 24:30, 2 Tessalonicesi 1:7-10, Romani 14:9, 2 Corinzi 5:10, Matteo 
25:41, Marco 9:43-48, Luca 12:5, Apocalisse 21-22). 

 

 

Che cosa significa che siamo una chiesa battista?  

Siamo una chiesa battista perché crediamo nel battesimo per immersione del credente 
che confessa la propria fede in Cristo. Crediamo che il battesimo sia un segno e un sigillo 
del nuovo patto per chi ha pubblicamente riposto la sua fede in Cristo Gesù. Non 
riconosciamo il battesimo dei bambini, in quanto esso proclama di lavare il peccato 
originale, e non riconosciamo il battesimo impartito da una chiesa che non riconosce il 
messaggio del vangelo. 

Ci sono altre ordinanze?  

Sì, la Cena del Signore (o la Santa Cena/la Comunione) è il secondo segno del nuovo 
patto. Generalmente celebriamo la Cena del Signore ogni domenica ed è aperta a tutti 
coloro che proclamano pubblicamente Cristo come Salvatore e Signore. 
Teologicamente, il battesimo e la Cena del Signore iniziano insieme per un credente, 
con l'eccezione di quando è necessario del tempo per organizzare il battesimo. Il pane 
e il vino non diventano fisicamente il vero corpo e il vero sangue di Gesù, ma indicano 
una vera presenza di Cristo con il suo popolo. 

Che cosa significa che siamo una chiesa riformata?  

Siamo una chiesa riformata perché ci riconosciamo nei cinque "sola" della Riforma 
protestante: Sola Scriptura, Sola Fide, Sola Gratia, Solus Christus, e Soli Deo Gloria; in 
particolare nella sovranità di Dio riguardante l’elezione. (Ef 1:3-14, 2:1-10, Gv 6:35-48, Mt 
11:25-30, At 2:39, 2:47, 11:18, 13:46-48, 16:14, Rom 3:9-20, 8:29-39, 9:1-33, 11:5-7, 1 Tess 1:4-
5, 1 Cor 1:27-29, 2 Tim 2:24-26, Col  

 



Tutti i membri devono essere d’accordo con le dottrine riformate?  

No. Solo la Dichiarazione di Fede e il Patto di Chiesa di Forte Rocca (sessione 3) 
contengono i principi essenziali e distintivi con cui è necessario essere d’accordo per 
diventare un membro di chiesa. Tuttavia, gli anziani e diaconi (ed altri insegnanti) devono 
essere d’accordo con le dottrine riformate e in sostanziale accordo con la Confessione 
di Fede Battista di Londra del 1689. www.1689.it   

 

Tutte le dichiarazioni di fede e la confessione di fede in questione sono però subordinate 
alla Scrittura e modificabili.  

 

Che cosa significa che crediamo che i ruoli di genere siano complementari?  

Crediamo che la Bibbia sostenga che sia un essere umano uomo che un essere umano 
donna siano stati creati e rappresentino l’immagine di Dio. Hanno quindi pari dignità, 
valore e onore. Tuttavia, il volere di Dio è che ricoprano ruoli diversi in particolare 
all’interno del matrimonio e della chiesa, ruoli che sono distinti ma complementari 
(Genesi 1:26-28; Efesini 5:22-33; 1 Timoteo 2:8-15; Galati 3:28- 29). 

 

La leadership di questa chiesa è affidata al consiglio degli anziani, composto solo da 
uomini che aspirano all'ufficio di anziano e che soddisfano le qualifiche presenti in 1 
Timoteo 3:1-7, Tito 1:5-9 e 1 Pietro 5:1-3. Le donne sono chiamate a servire in qualsiasi 
ambito nella chiesa che non sia esclusivamente riservato all’ufficio degli anziani o ad 
altri uomini chiamati a predicare o a condurre momenti comunitari. (1 Timoteo 2:8-15) 

 

Quali sono le nostre posizioni riguardo al matrimonio? 

Definiamo il matrimonio come l'unione tra un uomo e una donna, così come Dio l'ha 
stabilita nelle Scritture (Genesi 2:24, Matteo 19:4-5, Efesini 5:25-33). Crediamo che le 
relazioni omosessuali non siano in linea con la volontà di Dio e che costituiscano un 
peccato dal quale è necessario ravvedersi (Levitico 18:22, Giuda 1:7, Romani 1:26-28). 
Qualsiasi atto sessuale al di fuori del contesto del matrimonio è contro la volontà di Dio 
ed è un peccato (1 Corinzi 6:13,18, 10:8, Galati 5:19, Efesini 5:3, 1 Tessalonicesi 4:3). Per 
questo, ci impegniamo a mantenere la completa castità prima del matrimonio e la 
completa fedeltà all'interno del matrimonio eterosessuale, astenendoci da pratiche 
come la convivenza, il sesso prematrimoniale, l'adulterio e la pornografia. Crediamo che 
la volontà di Dio sia che ci si sposi con qualcuno che condivide la nostra stessa fede in 
Cristo (2 Corinzi 6:14, Deuteronomio 7:3-4, 1 Corinzi 7:39, 1 Corinzi 9:5). 

 

 

 

 

 

 

http://www.1689.it/


3: Il Patto e la Missione: Come ci impegniamo? 

Quali sono gli impegni degli anziani? 

IMPEGNI DEGLI ANZIANI DI FORTE ROCCA 

• Guidare con umiltà e gentilezza come servi di Cristo e della chiesa. Essere esempi 
di una vita che glorifica Dio, manifesta il frutto dello Spirito e applica ogni giorno 
il Vangelo. 

• Cercare con preghiera la volontà di Dio per la nostra chiesa e amministrare le sue 
risorse in modo saggio e onorevole per Dio. 

• Prendersi cura e cercare la crescita del corpo della chiesa, in parte 
equipaggiandoli per l'opera del ministero e pregando per loro, in particolare 
quando malati. 

• Fornire insegnamento e consiglio dall'intera Scrittura. Essere in guardia contro i 
falsi insegnanti. 

• Esercitare amorevolmente la disciplina quando necessario, per la gloria di Dio, il 
bene di chi viene disciplinato e la salute della chiesa nel suo complesso. 

• Nominare anziani e diaconi che soddisfino i criteri loro assegnati nelle Scritture. 

• Dare l'esempio e unirsi alla congregazione nell'adempimento delle responsabilità 
dei membri della chiesa. 

 

Quali sono gli impegni dei membri? 

IL PATTO DI CHIESA 

• Ci impegniamo a sottometterci all'autorità della Scrittura come arbitro finale su 
tutte le questioni 

• Siamo pienamente d'accordo con la dichiarazione di fede e la missione della 
chiesa Forte Rocca e non saremo causa di divisione rispetto al suo insegnamento 
e alla guida della leadership della chiesa e saremo diligenti nel preservare l'unità 
e la pace. 

• Cammineremo insieme nell'amore fraterno, anche esercitando gli uni verso gli 
altri un'affettuosa cura e vigilanza. Il nostro amore sarà evidente attraverso la 
partecipazione ai servizi di adorazione settimanali, l'impegno nella comunità, il 
servizio a coloro che sono all'interno e all'esterno di questa chiesa e vivere una 
vita che glorifica Dio. 

• Ci impegniamo a seguire Gesù attraverso il ravvedimento, la lettura regolare della 
Bibbia, la preghiera e la comunione ed a coltivare il frutto dello Spirito e a 
perseguire la somiglianza a Cristo.  

• Ci impegniamo a confessare i nostri peccati e di cercare aiuto con Dio e, secondo 
le necessità, con i membri della chiesa per mettere a morte il nostro peccato. 

• Ci impegniamo a seguire le procedure bibliche per la disciplina della chiesa nelle 
nostre relazioni con i nostri fratelli e sorelle. 



• Ci impegniamo ad amministrare le risorse che Dio ci ha dato, inclusi il nostro 
tempo, i nostri talenti e i nostri tesori. Ciò include la donazione finanziaria regolare, 
il servizio e una partecipazione alla comunità che sia sacrificale, gioiosa e 
volontaria. 

• Ci impegniamo a pregare per i perduti nelle nostre famiglie, nella nostra città e 
nel mondo intero e di proclamare sempre e fedelmente il messaggio del vangelo. 

• Dialogheremo con la leadership di Forte Rocca se in qualsiasi momento non 
potremo più impegnarci in questo patto, o se avremo domande, commenti o 
preoccupazioni importanti riguardo alla chiesa Forte Rocca. 

Che la grazia del Signore Gesù Cristo, l'amore di Dio e la comunione dello Spirito Santo 
siano con tutti noi. 

Come la chiesa compie la missione di Dio? 
 

Testo chiave: Matteo 28:18-20 18 E Gesù, avvicinatosi, parlò loro, dicendo: «Ogni potere 
mi è stato dato in cielo e sulla terra. 19 Andate dunque e fate miei discepoli tutti i popoli 
battezzandoli nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, 20 insegnando loro a 
osservare tutte quante le cose che vi ho comandate. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, 
sino alla fine dell'età presente». [Amen.] 

 

Qual è la missione della chiesa universale? 

La missione della chiesa è: 

• La Salvezza dei Santi: Andare e battezzare tutte le nazioni. 
• La Santificazione dei Santi: Insegnando loro a osservare tutte quante le cose che 

vi ho comandate  

Qual è la missione di Forte Rocca? 

Una chiesa che vive come una comunità amorevole e santa, è una chiesa che proclama 
la potenza del vangelo. 

Perché la predica della Bibbia è così importante a Forte Rocca? 

La predicazione espositiva è uno degli strumenti principali attraverso i quali Dio porta 
salute alla sua chiesa. Il ministero espositivo pone la Bibbia, la sua corretta lettura, 
interpretazione, applicazione e autorità al centro del ministero della chiesa. La 
predicazione non è finalizzata solo alla comprensione del testo specifico, ma 
all'applicazione del messaggio di quel brano ai cuori di chi ascolta. La predicazione 
conduce al ravvedimento. Una chiesa vangelo-centrica è per forza una chiesa parola-
centrica.  

 Giovanni 17:17, “Santificali nella verità; la tua parola è verità”  

Atti 2:42, “Ed erano perseveranti nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nella 
comunione fraterna, nel rompere il pane e nelle preghiere.” 

 

Il nostro bilancio priorizza persone e programmi progettati per insegnare e applicare 
direttamente la parola di Dio. Dal ministero della chiesa locale ai partenariati globali, 
vogliamo portare più della parola di Dio al popolo di Dio. 



 

Quale versione della Bibbia usiamo?  

Ci sono diverse versioni della Bibbia in italiano che sono utili e belle (come la Nuova 
Diodati, la Riveduta 2020, ecc.), ma noi abbiamo scelto la Nuova Riveduta 2006 come 
versione principale per avere un testo comune. 

 

Che cosa significa il discepolato a Forte Rocca? 

Siamo impegnati a creare una cultura di discepolato ed evangelizzazione. Vogliamo 
aiutare ognuno di noi (e coloro che sono al di fuori della chiesa) a fare un passo in più 
verso la conoscenza e la somiglianza a Gesù Cristo. 

 

Colossesi 1:28-29: “che noi proclamiamo, esortando ciascun uomo e ciascun uomo 
istruendo in ogni sapienza, affinché presentiamo ogni uomo perfetto in Cristo [Gesù].  A 
questo fine mi affatico, combattendo con la sua forza, che agisce in me con potenza.” 

 

1 Tessalonicesi 5:14, “Vi esortiamo, fratelli, ad ammonire i disordinati, a confortare gli 
scoraggiati, a sostenere i deboli, a essere pazienti con tutti.” 

Noi facciamo discepolato attraverso studi biblici di gruppo, gruppi comunitari, gruppi di 
DNA e conversazioni personali. Consideriamo ogni occasione di incontro come 
un'opportunità per incoraggiare la fede, il ravvedimento e la trasformazione. 

 

Chi ha il compito di discepolato?  

Siamo tutti impegnati nel ministero di tutta la chiesa. Se la chiesa deve essere presentata 
matura, sarà attraverso il lavoro collettivo dell’intera chiesa - non solo degli anziani o dei 
diaconi. Lo strumento primario che il Signore ha dato per crescere e sviluppare la chiesa 
è la chiesa stessa. 

 

Efesini 4:11-13, “È lui che ha dato alcuni come apostoli, altri come profeti, altri come 
evangelisti, altri come pastori e dottori, 12 per il perfezionamento dei santi in vista 
dell'opera del ministero e dell'edificazione del corpo di Cristo, 13 fino a che tutti giungiamo 
all'unità della fede e della piena conoscenza del Figlio di Dio, allo stato di uomini fatti, 
all'altezza della statura perfetta di Cristo;” 

 

Atti 6:3 “Pertanto, fratelli, cercate di trovare fra di voi sette uomini, dei quali si abbia buona 
testimonianza, pieni di Spirito e di sapienza, ai quali affideremo questo incarico.” 

Poiché la chiesa è un corpo, ogni membro è progettato per trovare un ruolo in cui possa 
servire e prendersi cura l'uno dell’altro come parte della missione della chiesa. 

 

Perché il servizio di adorazione domenicale è così importante?  

Crediamo che una chiesa debba organizzare il suo raduno nel giorno del Signore in 
modo tale da equipaggiare e incoraggiare i credenti per ciò che è necessario durante la 
settimana. 

Atti 20:7,” perché non mi sono tirato indietro dall'annunciarvi tutto il consiglio di Dio.”” 

 



Vogliamo proteggere le domeniche per cose che crediamo essenziali per la salute della 
chiesa e quindi fortemente raccomandate per i nostri membri: Servizi di adorazione, le 
riunioni di membri, l’agape, gli studi biblici, le serate Missionarie... ecc. 

Crediamo che il migliore strumento di evangelizzazione e discepolato che abbiamo sia 
quando tutti i nostri membri sono riuniti insieme per partecipare e godere dei ministeri 
pubblici della parola, la preghiera, la comunione e la cura reciproca. 

 

Perché abbiamo scelto le canzoni che usiamo durante l’adorazione? 

“Se vuoi comprendere quale sia la teologia di una chiesa, dovresti ascoltare che cosa 
canta” - Alistair Begg.  

Gli anziani hanno il dovere di scegliere canti che non siano semplicemente belli, ma 
ricchi di verità biblica. Una chiesa che canta canzoni superficiali avrà una teologia 
superficiale. Una chiesa che desidera che la prossima generazione abbia una fede forte 
dovrebbe cantare canti teologicamente ricchi. In particolare, vogliamo scegliere canti 
che ci ricordino il Vangelo. 

 

È vero che desideriamo suonare al meglio delle nostre capacità per dare gloria al 
Signore, ma riconosciamo che la cosa più importante è che la chiesa senta la chiesa 
cantare le verità. Gli strumenti sono solo di supporto alle voci della comunità. 

 

Perché abbiamo una scuola domenicale ma solo per parte del servizio? 

Crediamo che i bambini hanno bisogno di qualcosa adattato al loro livello ma che anche 
hanno bisogno di partecipare con tutta la chiesa nell'adorazione e nel ministero. 

Che cosa è la cosa più importante per crescere come comunità?  

Crediamo che il mezzo primario che Dio ha dato alla chiesa per crescere in questa area 
non siano strategie aziendali o campagne di crescita marketing.  Invece, sono i mezzi 
prescritti divinamente dati a noi nel libro degli Atti e negli altri libri del Nuovo 
Testamento.  Anche se dovremmo essere saggi nell’usare la grazia comune disponibile 
a noi, e umilmente prendere in considerazione la nostra chiesa locale e la cultura, 
troviamo questi pattern scritturali come pattern ideali per un ministero di chiesa sano: 

“Ed erano perseveranti nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nella comunione 
fraterna, nel rompere il pane e nelle preghiere…46 E ogni giorno andavano assidui e 
concordi al tempio, rompevano il pane nelle case e prendevano il loro cibo insieme, con 
gioia e semplicità di cuore, 47 lodando Dio e godendo il favore di tutto il popolo. Il Signore 
aggiungeva al loro numero ogni giorno quelli che venivano salvati. - Atti 2:42, 46-47 

 

Qual è la nostra missione come chiesa inserita in un contesto locale? 

Gesù ha dato la chiesa per vivere nella loro città (Ef. 1:1) agendo come una ”città su una 
collina” (Matt. 5:14) e i suoi ambasciatori (2 Cor. 5:20) nelle nostre case, quartieri, lavori e 
cerchie sociali attraverso evangelizzazione, amore del prossimo, ospitalità, etica biblica 
e misericordia significativa. Oltre questo attualmente ci sono altre opere locali con cui 
collaboriamo.  

1. SMG fondazioni di nuove chiese (Portogruaro e Oderzo) 
2. Life Lab Saldatura- Conegliano- (La Vite con Dani e Xenia Taut) 
3. Michel e Stefania Di Felice- Servitori a Pisa (La Torre- SMG) 

 
 



Qual è la nostra missione come chiesa con una visione per la missione globale?  
Come chiesa che invia vogliamo equipaggiare i nostri membri per adempiere ai loro 
doveri come cristiani e uomini di chiesa. Attendiamo con impazienza il privilegio 
agrodolce di inviare sempre i nostri migliori membri per il bene delle missioni e le 
fondazioni di chiesa. 
 

Incoraggiamo i nostri membri a essere coinvolti e pregare al giorno d’oggi per i seguenti 
ministeri- 

1. Claudia Pignatelli - WEC 
2. Bethesda- Romania- Orazio Gentile 

 

Quali sono i passi successivi? 

a. Prega considerando se vuoi essere un membro della chiesa locale Forte Rocca 

b. Compila il modulo cartaceo o il modulo online 

 

Quali sono delle risorse consigliate per approfondire? 

 

Teologia Sistematica -  

Teologia sistematica: Introduzione alle principali dottrine della Bibbia 

 Wayne Grudem 

Elezione - 

Scelto da Dio- Conoscere il piano perfetto di Dio per la sua gloria e per i suoi figli 

Robert C. Sproul 

La croce - 

Che cosa realizzò la croce? -La logica della sostituzione penale 

James I. Packer, Sinclair B. Ferguson 

La croce di Cristo 

John Stott 

Teologia Biblica - 

Il grande disegno di Dio: Alla scoperta della trama della Bibbia 

Vaughan Roberts 

Il Vangelo - 

Cos’è il Vangelo? 

Greg Gilbert 

Anziani - 

Anziani di chiesa- Pascere il popolo di Dio come fece Gesù 

Jeramie Rinne 

Diaconi - 

Diaconi- Come servono a rafforzare la chiesa 

Matt Smethurst 

 

 

https://forms.gle/rGQkAMZDg32a1eU16
https://clcitaly.com/product/teologia-sistematica-introduzione-principali-dottrine-bibbia-wayne-grudem-9788896441640?sq=grudem
https://clcitaly.com/product/scelto-dio-conoscere-piano-perfetto-sua-gloria-suoi-figli-robert-charles-sproul-coram-deo-9788896464311?sq=chosen
https://clcitaly.com/product/cosa-realizzo-croce-logica-sostituzione-penale-james-packer-sinclair-ferguson-alfa-omega-9788832990584?sq=ferguson
https://clcitaly.com/Products/ViewOne.aspx?ProductId=2601&sq=stott
https://www.coramdeo.it/negozio/il-grande-disegno-di-dio/
https://www.coramdeo.it/negozio/cose-il-vangelo/
https://www.coramdeo.it/negozio/anziani-di-chiesa/
https://www.coramdeo.it/negozio/diaconi/


Essere Membri - 

Essere un membro di chiesa- Come il mondo riconosce chi rappresenta Gesù 

Jonathan Leeman 

Le discipline spirituali - 

Le abitudini della Grazia 

David Mathis 

Evangelizzazione - 

Evangelizzazione- Come l’intera chiesa parla di Gesù 

J. Mack Stiles 

 Evangelizzazione e Sovranità di Dio 

J.I. Packer 

Matrimonio- 

Il matrimonio-Un impegno da affrontare con la saggezza di Dio 

Timothy Keller, Kathy Keller 

Genitori - 

Genitori cristiani-14 princìpi biblici che possono cambiare radicalmente la tua famiglia 

Paul David Tripp 

Fede e Ravvedimento - 

: Strumenti nelle mani del Redentore- Cambiare aiutando altri a cambiare 

Paul David Tripp 

Quando le persone prendono il posto di Dio-Superare il condizionamento degli altri, la 
codipendenza e la paura dell’uomo 

Edward T. Welch 

 

Come mai la chiesa si chiama proprio Forte Rocca? 

Il nome “Forte Rocca” viene dal Dio che serviamo insieme (Salmo 62:7). Lui è l’unico 
rifugio per la nostra comunità, per la nostra città, per il nostro paese, e per il nostro 
mondo. Dio, il nostro Forte Rocca, è sempre stato la speranza per il suo popolo.  

Come Martin Lutero ha scritto nel suo inno 500 anni fa: 

Una Rocca Forte è il nostro Dio, 
un’arma buona a difesa… 

 

La nostra forza è nulla,  
saremmo già perduti,  

ma con noi si batte il Giusto 

l’uomo scelto da Dio stesso. 
 

Tu chiedi chi mai sia? 

Si chiama Gesù Cristo 

Signore degli eserciti 
e nessun altro Dio: 
il campo sarà suo. 

https://www.coramdeo.it/negozio/essere-un-membro-di-chiesa/
https://clcitaly.com/product/abitudini-grazia-david-mathis-adi-media-9788899832728?sq=abitudini
https://www.coramdeo.it/negozio/evangelizzazione/
https://www.coramdeo.it/negozio/evangelizzazione-e-sovranita-di-dio/
https://clcitaly.com/product/matrimonio-impegno-affrontare-saggezza-dio-timothy-kathy-keller-casa-bibbia-9788884690623?sq=matrimonio+keller
https://clcitaly.com/product/genitori-cristiani-14-principi-possono-cambiare-radicalmente-tua-famiglia-paul-david-tripp-adi-media-9788833060293?sq=tripp
https://clcitaly.com/product/strumenti-mani-redentore-cambiare-aiutando-altri-paul-david-tripp-alfa-omega-9788888747989?sq=tripp
https://clcitaly.com/product/quando-persone-prendono-posto-dio-superare-condizionamento-altri-codipendenza-paura-uomo-edward-welch-passaggio-9788888428659?sq=welch
https://clcitaly.com/product/quando-persone-prendono-posto-dio-superare-condizionamento-altri-codipendenza-paura-uomo-edward-welch-passaggio-9788888428659?sq=welch


Come è iniziato la chiesa Forte Rocca?  

Nel 2006 il pastore Ken Wells si è trasferito con la sua famiglia in Italia e in 2016 ha 
iniziato a lavorare per la fondazione di una nuova chiesa evangelica nella zona nord di 
Udine. La chiesa nata dal suo ministero ha preso il nome di Punto di Luce (31 ottobre 
2017). 

Dopo l'emergenza COVID nel 2020, la famiglia Wells è dovuta tornare negli Stati Uniti 
per prendersi cura dei propri familiari. I credenti della chiesa Punto di Luce avevano 
bisogno di un nuovo responsabile e Ken ha contattato la Chiesa TrE di Trieste per 
chiedere aiuto. La Chiesa TrE ha incaricato il pastore missionario Matt Schvaneveldt di 
portare un aiuto ai credenti di Punto di Luce. 

Solo poche settimane dopo, un altro gruppo di credenti, che si riuniva da qualche 
mese in una casa ad Osoppo, è stato messo in contatto con la Chiesa TrE. 

Nella primavera del 2021, i due gruppi si sono uniti per formare una nuova realtà, una 
chiesa battista riformata, la chiesa Forte Rocca. 

Il primo culto si è tenuto al centro commerciale Le Piramidi il 30 maggio 2021. Il primo 
sermone predicato è stato incentrato su 1 Pietro 2:9-10. 

Dal novembre del 2021, Forte Rocca si incontra al primo piano di un nuovo complesso 
di edifici commerciali a Martignacco. La chiesa è cresciuta anno dopo anno. Il 22 
settembre 2024 è stato ordinato il primo diacono di Forte Rocca, Dionis Ymeri, a cui si è 
aggiunto il 20 settembre 2025 il secondo diacono di Forte Rocca Luigino Bottoni. 

 


